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PREFAZIONE

Intorno alla fine del XVIII secolo, lo sviluppo dell’industria e l’avvento
dell’economia di mercato, l’urbanizzazione accelerata, l’ondata rivoluzio-
naria, i cambiamenti delle istituzioni politiche e giuridiche cambiano irre-
versibilmente l’Europa e poi il mondo intero, segnando una discontinuità
storica profonda e dando avvio a quanto collochiamo sotto il termine
“modernità”. Anche la letteratura occidentale cambia per sempre, abban-
donando nel giro di pochi anni il sistema millenario dei generi e degli sti-
li, per entrare nell’era del romanzo, del realismo e di una pressoché illimi-
tata libertà espressiva, di cui siamo ancora eredi. L’avvento della moder-
nità sconvolge l’ordine delle cose, ma anche i soggetti e la loro esperien-
za. Come ha scritto Marshall Berman, nel suo memorabile L’esperienza
della modernità, “essere moderni vuol dire trovarsi in un ambiente che ci
promette avventura, potere, gioia, crescita, trasformazione di noi stessi e
del mondo; e che, al contempo, minaccia di distruggere tutto ciò che ab-
biamo, tutto ciò che conosciamo, tutto ciò che siamo”. 
L’esperienza del moderno si colloca dunque sotto il segno dell’inten-

sità e dell’ambivalenza; ma si colloca anche in un contesto specifico: la
città. Lo spazio urbano rappresenta la dimensione più naturale e carat-
teristica della modernità. Dalla fine della letteratura di antico regime, i
destini dei personaggi letterari e le forme della rappresentazione si defi-
niscono con evidenza sempre maggiore all’interno di ambienti e scenari
cittadini, o in relazione ad essi. Una sintonia profonda contraddistingue
insomma il rapporto fra la letteratura moderna e la città – o, per dir me-
glio, le città, non solo perché gli ambienti urbani differiscono molto tra
loro a seconda dei contesti geografici e storici, ma perché la città in
quanto tale è per definizione un luogo articolato, multiforme, metamor-
fico. 
Oggi le città si allargano sempre più, il mondo è sempre più urbaniz-

zato, ma l’ampliamento territoriale pare andare di pari passo con l’affie-
volirsi della spinta all’agglomerazione, da sempre vettore primario del-
l’urbanizzazione. Di qui metafore come “città diffusa” o “arcipelago me-
tropolitano”, che cercano di render conto delle nuove organizzazioni ter-
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ritoriali, fra razionalità e disordine, dispersione, sprawl, termine provviso-
rio di arrivo di un percorso iniziato due secoli e mezzo fa.
I testi raccolti in questo volume, legati al convegno della MOD orga-

nizzato nel 2010 da tre atenei milanesi (Statale, Cattolica, Bicocca) offro-
no una ricognizione ad ampio spettro dei rapporti tra città e letteratura
dal Settecento ai giorni nostri. Immagini, ritratti, rappresentazioni di città
diverse, nella più ampia varietà possibile di prospettive e di forme lettera-
rie: città grandi e piccole, centrali e periferiche, sonnolente e tumultuose,
da un capo all’altro dell’Italia ma anche oltralpe e oltreoceano, ritratte
con attenzione minuziosa o viste di scorcio, intuite, patite, godute, vissu-
te. Un affascinante caleidoscopio di scenari cittadini che è anche una ca-
pillare ricognizione sulla vocazione urbana della modernità.
Alla ricca messe di indagini su aspetti, momenti, movimenti, singoli au-

tori ed opere si aggiungono contributi provenienti da specialisti di disci-
pline diverse dall’italianistica, nella convinzione che gli studi sulla feno-
menologia letteraria degli scenari urbani possano trarre giovamento dal
confronto con gli sguardi, diversamente orientati, del sociologo, dell’an-
tropologo, del fotografo, dell’urbanista: i quali del resto si sono a loro
volta storicamente avvalsi, e continuano ad avvalersi, di immagini e idee
offerte dall’invenzione narrativa e dalla elaborazione poetica. 

Mario Barenghi, Giuseppe Langella, Gianni Turchetta
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